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Una lettera idei presidente Marri al consiglio'regionale »"..* X S *'- ' 

Si intensifica il dibattito 
sul piano di sviluppo 76-80 

Il capo dell'esecutivo sviluppa importanti considerazioni sul tema ; della 
revisione del programma — Le gravi [responsabilità del potere centrale 

Grave un ,V.,:-^" 
cacciatore v ; : 
feritosi > 1: J 
accidentalmente 
TERNI — Un cacciatora 
ternano il ò ferito grave-
monta durante una bat
tuta di caccia. Si chiama 
Amelmo - Proietti. ' ha 45 
anni e abita al vocabolo 
Macina Rotta n. 22. Ieri 
mattina alle ore - 7 era 
giunto in località Cister
na Nuova di Sant'Eraimo. 

Mentre stava estraendo 
il fucile dal. portabagagli 
della propria automobile. 
è partito accidentalmente 
un colpo che l'ha ferito 
al braccio. .•-•-..'. .• 

E' stato accompagnato 
all'ospedale da Marcello 

• Caneschi che si trovava 
insieme a lui. A causa del 
sangue perso durante il 
tragitto, lo sfortunato cac-

• ciaiore ha avuto una pro
gnosi riservata. - ' 

Oggi dibattito 
alla Sala XX 
settembre ; 

sulla « Terni » 
TERNI — Oggi pomerlg-

. gio alle ore 17, presso la 
sala XX Settembre si par
lerà della « Terni >. A di
scuterne saranno Mario 
Bartolini, deputato del 
PCI, Sandro Boccini, con
sigliere regionale della 
DC, Fabio Fiorelli. consi
glière regionale del PSI 
e Gabriele Bonini, presi
dente provinciale della 
UIL. L'iniziativa è stata 
presa dalle sezioni di fab
brica dei partiti che al
l'interno dello stabilimen
to hanno una propria or
ganizzazione. -

L'incontro avviene in un 
moménto In cui intorno 
alla questione « Terni » 
esiste un grosso - interes
se. interesse suscitato an
che dall'accavallarsi dell? 
notizie, anche se sarebbe 
meglio parlare di « fughe 
di notizie». ^ - '•'<:> - ' 

Ultima tra queste, quel
la che la « Terni » ha so
speso - il " pagamento dei • 
fornitori per mancanza di 
denaro '• liquido. '• Secondo 
questa notizia la maggio
re industria ternana, per 
pagare gli stipendi dei la
voratori si è vista costret
ta a sospendere il paga-

, mento della ditte che ap
paltano I lavori e di quel-

- I* che forniscono le mate-
' rie prime. Gli uffici am

ministrativi della • Ter
ni » smentiscono la noti
zia e seccamente la giù-

, dicano, priva . di fonda-
, mento. .'-. »-• 

• Mentre a Terni si riac
cende l'interesse intorno 
alle vicende del più im
portante complesso indu
striale, è in corso l'opera
zione per l'aumento di ca
pitale da 51.070 milioni a 
102.140 milioni. Operazio
ne ' che la '• • Terni » ha 
iniziato il 3 ottobre e che 

' terminerà il 2 novembre. 
A deliberarla, come mol

ti ricorderanno, fu l'as
semblea degli azionisti. A 
finanziarla sarà, quasi per 
intero, la Finsider. che 
controlla il 99 per cento 
del capitale. Come è ac
caduto qualche mese fa. 
proprio perché le azioni 
sono quasi per intero in 

; mano alla Finsider, si tor
na a parlare di uscita 

; della Terni dal listino uf
ficiate. 

ì Domani si apre - i 
• la festa del 
(sindacato 
dei pensionati 
PERUGIA — Anche il sin
dacato pensionati (Fio-
Clil. Fnp-Cis!, Uilp-Uil) 
organizza una propria fe
sta che si aprirà sabato 

: pomeriggio presso - l'ex 
> Villa Carlottl di Ponte del-
• la Pietra (Perugia). La 
« Festa degli anziani » 

' vuole essere un punto di 
: dibattito, ma anche una 
occasione per ritrovarsi per 

r due giorni all'insegna dot 
: temoo libero, 
; Sabato alle 15.30 l'apertu* 
; ra della festa vede varie 
. Iniziativa ricreative e cul-
. turali seguite alle 1130 da 
: un trattenimento danzante 
! in cui. quasi sicuramente, < 
; il rock sarà bandita 
; Domenica mattina (ore 
•: M0) qli anziani che han- ' 
> no ottenuto piccoli orti 

messi a disposizione della 
. provincia di Perugia ani
meranno un apposite di
battito. Gare di bocce e 

; di briscola concluderanno 
la mattinata. Poi. nel po-

• meriggio. - una caccia al 
* tesero aoerta a tutti (ore 
; 19.30) sarà soavità da un 
| altro trattenimento dan-
• sante. 
- La conclusione della fe-

, sta è affidata alfe n a i f . 
> rie orovinelell dello oro*- -
\ nlz7a«lcni sinf»ea'i di set-
; toro con un dibattito avi 
; problemi deal! anziani. 
; Inutile dire che o**- otr-
1 tecio^re non ci oono limiti 
* di età e che tutti avranno 
. modo di fare un'eeoerion-
za div-rsa, soprattutto flli 
anilani. -»., ». - -,.,r » < • —;*-- -

PERUGIA — In un documen
to inviato al Consiglio Regio
nale il Presdente della Giun
ta Germano Marri sviluppa le 
considerazioni già fatte due 
settimane fa con le organiz
zazioni sindacali sul tema 
della revisione del program
ma regionale * di .sviluppo 
'76-'80. ; .v!., ••-., .\..,, 

; Nel documento Marri scri
ve che i dati di riferimento 
disponibili per la program
mazione regionale, « pur es
sendosi • ulteriormente > defini
ti. presentano ancora notevoli 
aspetti di incertezza». ;. 
'•' « Si deve infatti rilevare — 
afferma tra l'altro — come il 
potere centrale non solo si è 
rivelato incapace di delineare 
un quadro di riferimento che 
offrisse una • qualsiasi pro
spettiva di ' organizzazione e 
di - coordinamento -; per - la 
propria azione e per quella 
delle regioni e degli enti lo
cali territoriali, ma si è mos
so nei fatti nel senso di osta
colare quel processo di pro
grammazione dal basso, cer
cando di '• frustrare ad ogni 
occasione lo sforzo che le più 
consapevoli 4 di queste hanno 
cercato di produrre in quella 
direzione». ••;.!.>'..-.-••..:.. •.'••.••.:•. 
Trasferimento delle funzio
ni « incompleto, disorganico e 
frammentario »; sistema ' fi
nanziario « non concepito in 
una visione unitaria della fi
nanza pubblica »: « episodici
tà e frammentazione dei con
tatti ' tra stato, regioni e si
stema autonomistico»; appa
rato burocratico centrale 
causa di una « inammissibile 
dispersione » e di un « intol
lerabile spreco delle • risorse 
pubbliche »: •• trasformazione 
dei conflitti di carattere poli
tico fra Stato e Regioni in 
conflitto di « mera legittimi
tà »: questi secondo Marri gli 
elementi ' della impostazione 

negativa dei rapporti tra Sta
to, Regioni ed enti locali.! i 
{ Le recenti riforme — scrive 
— . pur aprendo prospettive 
nuove . sono affette da . reti
cenza i e . incompletezze r che 
conducono a « soluzioni par
ziali e provvisorie, o comun
que non inserite in un'ottici» 
complessiva delle questioni >. 
f Dopo aver espresso la più 
viva preoccupazione pei le 
tendenze recentemente mani
festate dalle forze già battute 
in ' sede di attuazione della 
382 a prendersi una sorta di 
rivincita postuma. Marri af
ferma che appare necessaria 
una * netta inversione. E in 
questo senso si richiede una 
rigorosa ' attuazione dell'ac
cordo programmatico di lu
glio e degli impegni di ri
forma strutturale e funziona
le posti a carico del potere 
centrale». • 
- Il documento prosegue — 
sulla traccia delia-lettera che 
Marri inviò alle organizzazio
ni sindacali — affrontando il 
tema della definizione delle 
aree subregionali sulle quali 
articolare la programmazio-
ne. * ;- •• * a •'•' : r . . -. • • •-
•' « La convergenza sull'ipote

si dell'Ente intermedio tra 
regione e comuni — scrive il 
presidente della Giunta — 
scioglie un primo nodo di 
fondo, reidentificando tre li
velli di ' programmazione: 
quello nazionale, quello ' re
gionale e quello comprenso-
riale ». Dopo aver toccato la 
questione dei consorzi e il 
problema della collocazione 
delle -" comunità ' ' montane. 
Marri sottolineal la necessità 
di un rigoroso perseguimento 
delle finalità di semplifica
zione e di efficienza della 
macchina pubblica, in modo 
da definire un quadro di or
dine amministrativo che si 
innesti coerentemente nelle 

linee del futuro assetto isti
tuzionale. "'••;••.""•. '•-.' • • ; 

Tra gli impegni di riforma 
strutturale e funzionale posti 
a carico del potere centrale 
Marri cita: la riforma delle 
autonomie locali e del siste
ma finanziario delle regioni e 
dei comuni nell'ambito di u-
n'ottica complessiva w dei 
problemi della • finanza "• pub 
blica; quella dell'assistenza 
sociale e sanitaria; • quella 
della scuola dell'università e 
dell'assistenza sociale e sani
taria; la riforma dell'assetto 
ministeriale al di là dei limiti 
in cui si è mantenuto il DPR 
617: l'eliminazione degli enti 
inutili o comunque incompa
tibili con il nuovo ordine i-
stituzionale che si sta co
struendo; la t determinazione 
delle condizioni per la for
mazione di un ruolo unico 
del ' personale ~~ pubblico in 
funzione della mobilità dello 
stesso: il coerente persegui
mento delle finalità poste 
con le leggi per l'occupazione 
giovanile e per la riconver
sione e < ristrutturazione - in
dustriale; la definizione e la 
realizzazione dei grandi piani 
di settore: agricolo-alimenta-
re, energetico, edilizio, dei 
trasporti, ecc. ' • ••-"•"'.•". 

L'ultima parte ' del docu 
mento riproduce '. la discus
sione del complesso di que
stioni affrontate con i sinda 
cati: bilancio, questione delle 
riforme, settore assistenziale, 
assetto dei servizi, centrale 
umbra, ente valdichiana. 
problema dei trasporti, ente 
di sviluppo, piano urbanistico 
territoriale. " 

Questi i temi ' ribaditi nel 
documento del presidente 
della Giunta regionale, che, in
sieme con gli altri contributi 
presentati, tende a precisare 
un quadro sufficientemente 
realistico di obbiettivi 

Ingiustificati • strumentali : polemiche sulle condizioni della clinica perugina 

PetiFm lettivo 
• .. . . » 

della definitiva chiusura 
Una interpellanza della DC ripresa dal quotidiano « La Nazione » - A colloquio con il presidente 
della Provincia compagno Vinci Grossi - « Una esperienza che può definirsi patrimonio di tutti » 

Una immagine dei giardino dell'ospedale psichiatrico di Perugia 

m -• 

TERNI - Per evitare i gravi scompensi determinati dalla sua attuazione 

una 
Un vasto programma di riunioni : nei vari quartieri per iniziativa del PCI - Il problema dei « ri
scatti » - Domani assemblea-dibattito alla, Sala XX . Settembre con il compagno Ezio Ottaviani 
TERNI — Domini pomeriggio alle ore 17, presso la sale XX Settembre 
si svolgerà una assemblea-dibattito sul tema e La politica della casa nel 
nostro paese », tenuta dal compagno senatore Ezio Ottaviani, vice pre
sidente della commissione Lavori Pubblici de! Senato. ' "-' 

E* questa una delle tante iniziative che il nostro partito ha preso 
per discutere del problema della casa, in generale, e in particolare del
l'applicazione della legge 513, con la quale si stabilisce un programma 
di intervento per la costruzione di nuovi alloggi popolari, si ritoccano 
le tariffe di affitto delle case popolari e si bloccano i riscatti. Assem
blee per discutere su questa tematica sono state tenute nei quartieri 
della citta dove esistono dei nuclei residenziali dell'IACP (Istituto Auto
nomo Case Popolari). In questi quartieri assemblee sono state organiz
zate dalle sezioni locali, in particolare dalla < Proietti » di San Giovanni, 
dalla sezione « Angeletti » di quartiere Le Grazie, datla sezione • Mori
tesi » di Marmore. . . . : : ' . 

TERNI — Nei quartieri della 
città si sta in questi giorni 
discutendo della casa.' L'inte
resse per questo problema so
ciale è stato ridestato dall'ap
provazione della recente legge 
513 con la quale, oltre a sta
bilire dei finanziamenti per 
l'edilizia popolare, il Parla
mento ha eliminato i riscatti, 
approvato nuove tariffe per i 
fitti. . . . - - . . 

La legge è passata con il vo
to favorevole di tutti i partiti 
che hanno firmato l'accordo 
programmatico. --Inevitabile 
quindi che le critiche di quan
ti dalla legge si sentono col
piti si rivolgano anche verso 
il nostro Partito. A questo 
aspetto della questione si ag
giungono poi quelli che hanno 
contribuito a non far mai af
fievolire l'interesse per la 
politica della casa, vale a 
dire le vicende dell'equo ca
none. la drammatica realtà 
della carenza di nuovi appar
tamenti. - .-" 

Venerdì e sabato due as
semblee si sono tenute, una a 
Marmore. una a Villaggio Le 
Grazie. Hanno avuto un ca
rattere differente e non po
teva essere diversamente: a 
Marmore case popolari non 
ne 6ono state costruite, men
tre a Le Grazie vi sono pa
recchi palazzi costruiti con i 

soldi dello Stato. ' '. • '•"-• •", 
' «Il nostro problema — ha 
detto uno degli intervenuti 
all'assemblea di Marmore — 
non è tanto quello delle modi
fiche introdotte daila : legge 
513. quanto quello di far si 
che le case popolari siano co
struite anche a Marmore». 
Ben diversa è la situazione 
del quartiere Le Grazie. E il 
compagno senatore Ezio Ot
taviani che ha tenute entram
be le assemblee, lo ha sotto
lineato. Ottaviani ha infatti 
ricordato' gli elementi posi
tivi introdotti dalla legge 
513, come essa abbia posto 
fine a quella che è stata defi
nita la svendita del patrimo
nio edilizio pubblico, carat
terizzata, tra l'altro, da epi
sodi di corruzione. -. 

Vendendo per cifre irrisorie 
le case costruite coi soldi di 
tutti 1 lavoratori, si sono crea
te delle ingiuste zone di pri
vilegio e non si è consentito 
la costruzione di nuovi allog
gi. soddisfacendo cosi la ri
chiesta di abitazione avan
zata dagli altri lavoratori. 

Se la legge non può che 
essere, nel complesso, giudi
cata che positivamente nero 
ugualmente si sono verificati 
dei casi di ingiustizia. Di que
sti se ne sono avuti a Le 
Grazie, e anche a quartiere 

Metelli e a Narni. Ci sono 
stati infatti degli assegnatari 
dell'IACP che hanno chiesto, 
agli inizi degli anni sessanta. 
di trasformare il rapporto di 
locazione in riscatto. L'IACP 
ha risposto che la domanda 
era stata accolta e ha fissato 
anche il prezzo del riscatto, 
un prezzo che è stato regolar
mente pagato attraverso la 
rata mensile, notevolmente 
superiore al normale fitto. 

Per motivi burocratici la 
nuova posizione non è stata 
mai legalizzata davanti al 
notaio. Per la Legge 513 è 
come se il riscatto non fosse 
mai stato accettato. Adesso 
per diventare proprietari del
l'appartamento dovranno pa
gare una cifra corrisponden
te all'attuale valore di mer
cato dell'appartamento. 

Una situazione, che ha rico
nosciuto apertamente il com
pagno Ottaviani, ingiusta al
la quale si dovrà porre riparo. 
attraverso, ad esempio, il 
varo di un'apposita leggina. 

• SI COSTITUIRANNO 
IN COOP LE 
BlDELLE PERUGINE? 

Fon* la bìdelle dia in questi 
•torni avevano inscenalo un'aepra 
protesta contro il Comune di Pe
rugia si costituiranno in coopera
tive. La volontà è emersa nel corso 
éeiiniKontro con il Sindaco e la 
jiaflta. L'aw. Za fanelli, natante il 
colloquio aveva riaffermate l'asso
luta validità del concorso con il 
quale l'amministrazione aveva oro-
ceduto all'assunzione del personale 
per la scuola. Aveva poi aggiunto 
che il Cornane era comunque di
sponibile a discutere o a cercare 
insieme alle eeclete la sohnìofte 

E' stato allora die * stata la 
proposta di costituire una coope
rativa per le pulizie che palinone 
essere utilizzata sìa da Enti 
• rk i che da privati. 

Tra il PCI, il PSI e il PSDI 

Nuovo incontro a Ternî  
per l'intesa al Comune 

I A l centro del dibattito tra i partiti i l problema della 
. collocazione dei socialdemocratici nella maggioranza 

l TERNI — Ieri sera sono tornate ad incontrarsi le segreterie provinciali 
; del PCI, del PSI e del PSOI, per riprendere la trattativa per l'ingresso 
t del PSDI nella maggioranza di sinistra della Provincia, L'incontro si è 
i concluso a tarda notte. Non si conosce perciò quale esito ha dato. Fin 
| da Ieri sera comunque c'era l'impegno ad iniziare il confronto sulla collo-
: celione che il PSDI dovrà avere all'interno della nuova maggioranza, che 
i si costituirà alla guida del Comune di Terni. 

• I l lungo lavoro per mettere a punto un programma comune si è 
j concluso. Per quanto riguarda le finalità, gli obiettivi, le opere che con 
'- questo accordo si intendono raggiungere, ogni contrasto è stalo appianato. 
J Tutto e stato definito fin nei minimi particolari, dalle questioni di princi-
' pio, a quelle pratiche più immediate e per tutti i settori e i campi di in

tervento dell'amministrazione locale. 
- Adesso si tratta di mettersi d'accordo sull'assessorato che dovrà spet

tare al socialdemocratico Stefano Sciannameo. L'accordo programmatico è 
stato discusso od approvato dagli organi dirigenti di federazione di tutti 
e tre i partiti. 

Da ultimo, il direttivo del PSI, riunitosi lunedì sera, ha dato man
dato alla segreteria di proseguire le trattative. Per quanto riguarda il 
PSDI. la federazione di Orvieto ha dichiarato il suo disaccordo su 
quanto deciso dalla Federazione di Terni. -

A Terni comunque si tende a sdrammatizzare questo fatto e a non 
attribuirgli eccessiva importanza. Si dice che ogni segreteria opera in 
completa autonomia e che per quanto riguarda le alleanze ognuno decide 
I» propria strategia. • 

A livello regionale, il PSDI ha pienamente approvato l'operato della 
. federamene di Temi, dando appunto l'indicazione di realizzare, dove è 

possibile, alleanze di sinistra. Ieri sera è dunque cominciata la non certo 
facile opera di i aggi—gtea una intasa sulla distribuzione dogli ansai i arali 
all'intorno delta nanva giunta nel Cornane di Terni. 

I l PSDI ha annunciato che è disponibile soltanto per na incarico tale 
da garantirgli un inala non rasi finale. Da questo punto di vista è stato 
ancora più chiaro: gli unici assessorati che ritiene possano assicurare il 
rispetto di questa indicazione sono l'assessorato ai Lavori Pubblici e quello 
all'Urbanistica. In questo secondo caso il PSDI sarebbe d'accordo per una 
soluzione che prevedesse lo sdoppiamento dell'assessorato all'urbanistica. 

Si andrebbe cioè alta costituzione di un assessorato all'edilizia, al 
quale spetta il compito di rendere operative le scolte generali operate 
dall'assessorato all'assetto del territorio. Per quanto riguarda lo scelta 
di particolare importanza, esse dovrebbero essere prese dal dipartimento, 
organismo del quale dovrebbero far parte l'assessore ai Lavori Pubblici, 
all'edilizia e all'assetto del territorio. 

ORVIETO - Diffusa dopo un'assemblea la piattaforma dei giovani disoccupati 

Cooperazione e artigianato gli obiettivi della Lega 
ORVIETO — « A.A.A. LAVO
RO CERCASI », non è il soli
to annuncio del Messaggero o 
del Corriere ma il titolo, for
se - insolito e volutamente 
provocatorio di un documen
to che la lega del disoccupati 
di Orvieto ha distribuito al 
giovani Iscritti alle liste spe
ciali nel corso di una as
semblea Indetta giorni fa ad 
Orvieto dalla federazione 
sindacale unitaria CGILrCISL 
UH* Un documento-volantino 
In col per sommi capi viene 
illustrata la piattaforma di 
lavoro e di lotta della lega, 

< • La creazione di una coope
rativa di servizio africolo 
(parco macchine)', di coope
rative di produzione ortofrut
ticola con possibilità di am
pliamento di mercato a livel
lo locale, TtrteruB con la Le
sole Attiene al Sindacato 
per una verifica delle poten

zialità produttive e del ri
spetto ' degli impegni presi, 
una verifica delle possibilità 
occupazionali nell'artigianato. 
settore per settore: questi al
cuni terreni di lotta che la 
lega intende far propri as
sieme al movimento sindaca
le. 
- Sembrerebbe un elenco di 
cose interessanti ma difficili 
da realizzare. In realtà come 
ha detto Giorgio Basili, as
sessore all'economia del Co
mune di Orvieto, intervenen
do nel cono dell'assemblea, 
il problema principale che 
oggi ci s u di fronte è la 
ricerca e la realizzazione di 
occupazioni direttamente 
produttive, altrimenti la 265 
diventerebbe un fatto di me
ra assistenza. 
- A - questo - proposito, illu
strando il progetto dell'Am
ministrazione comunale sul

l'occupazione giovanile. Basili 
ha sottolineato 11 rischio che 
si veda nel Comune 11 solo 
erogatore di occupazione se 
non si sviluppa subito una 
battaglia sugli altri terreni 
tra cui un posto di principale 
importanza spetta all'agricol
tura. Conferenze di produzio
ne nelle grosse aziende agra
rie richieste dalla lega e dal 
Sindacato per verificare le 
possibilità di incremento oc
cupazionale e il tipo di uti
lizzazione dei terreni dei 5 
enti pubblici dell'orvietano a 
cooperative di giovani o a 
cooperative già esistenti che 
potrebbero assumere i giova
ni disoccupati, infine il vino 
cosi importante per Orvieto, 
ad Orvieto e in tutta l'Um
bria non esiste un centro di 
commercializzazione del vino, 
Orvieto appunto ha le possi
bilità per realizzare questo 

solo nella misura in cui an
che qui c'è la mobilitazione 
determinante dei giovani di 
soccupati: su questo la lega 
intende sviluppare subito una 
vera e propria battaglia con 
il Sidnacato. • 

Cosi come una mobilita
zione ed un coinvolgimento 
del 313 Iscritti di Orvieto 
vanno esercitati per la crea
zione di una cooperativa di 
giovani per la manutenzione 
degli impianti a verde, pre
vista del resto nel progetto 
del Comune. Ecco allora l'ec
cezionale capacità aggregante 
della 2S5, il suo valore in 

Suanto piattaforma di lancio 
I una battaglia per la crea

zione di occupazione stabile e 
Sualif icata, come del resto ha 

etto Bossi della federazione 
unitaria nella su» introduzio
ne nel corso dell'assemblea. 

L'unità tra occupati • di

soccupati come condizione 
essenziale per una battaglia 
dei giovani realmente incisiva 
e vincente è stata sottolinea
ta, nel suo intervento, da 
Giancarlo Fucili. 

ET questo infatti oggi il 
problema principale che sta 
di fronte alla battaglia del 
disoccupati, affinché Ve leghe 
non diventino una sorta di 
movimenti giovanili sindacali 
senza alcun aggancio al mo
vimento dei lavoratori, ferma 
restando l'autonomia del 
movimento del disoccupati. 
Se questo, come e stato det
to. deve essere «l'autunno 
delle leghe » allora il • pro
blema è di ~ sviluppare al 
massimo questa battaglia per 
andare oltre gli attesismi o a 
queir* AA.A. LAVORO CER
CASI». .., • . , , - . . 

- Paoli Sacchi 

PERUGIA — « Una dramma
tica relazione a Perugia sulle 
condizioni dello psichiatri
co»: 'in " questo modo «La 
Nazione» titolava un . lungo 
articolo apparso ieri. 

E* forse un lager? Potrebbe 
domandarsi uno straniero di 
passaggio in città. I perugi
ni e. in genere gli umbri 
sanno che non è , vero. •• 

L'esperienza del locale o-
spedale psichiatrico anzi, e 
questo è ormai patrimonio 
culturale di tutti, è da JCOSÌ-
derarsi come fra le più avan
zate d'Italia. Ma allora da 
che cosa nasce la polemica? 
Abbiamo fatto questa ec« al
tre domande al compagno 
Vinci Grossi, Presidente della 
Provincia. . • 

« Il - Consiglio provinciale, 
inizia Grossi, decise in passa
to di compiere una verifica 
sulla ' situazione dello psi
chiatrico. La ragione della ri
cerca era quella di rilanciare 
il dibattito intorno ad un'e
sperienza, del resto da tutti 
giudicata positiva, per com
piere ulteriori passi in avanti 
sul terreno della destituziona-
lizzazione ». 

La III commissione consi
liare, fatti 1 dovuti accerta
menti, approvò all'unanimità 
un documento, al quale ade
rirono peraltro anche l cYie 
assessori facenti parte della 
Commissione, dove si faceva
no presenti tutte le insuffi
cienze osservate. La relazione 
che contiene denunce sullo 
stato della struttura e sulla 
necessità di procedere nella 
delstituzionalizzazione sarà 
materia di dibattito quanto 
prima per il Consiglio pro
vinciale. Nessuno scandalo al
lora, anzi un atteggiamento 
di critica costruttiva verso 
una esperienza. •.-.. . . . 

La • Democrazia Cristiana 
poi, quasi parafrasando il 
contenuto del documento del
la - III commissione, di cui 
Presidente è il de Slnion. ha 
voluto presentare una sua In
terpellanza alla giunta. > 

La Nazione ha ' riportato 
l'interpellanza democristiana 
e ha gricato allo scandalo. 

« Per la verità — commenta 
Vinci Grossi — non si riesce 
bene a capire il perché della 
contrapposizione. La Giunta è 
infatti d'accordo con i rilievi 
fatti dalla III Commissione e 
si propone di agire nel breve 
periodo di conseguenza. Cne 
esista infatti un problema di 
intervento sul piano della 
manutenzione delle strutture 
dei pochi - reparti dello psi
chiatrico rimasti. - non vi è 
dubbio». :*•• ' 
• «E' vero anche che è utile 
riprendere In modo serrato 
un dibattito teorico, scientifi
co e politico intorno a questa 
esperienza. Quello che non si 
capisce è perché la Democra
zia Cristiana ha voluto fare 
polemica con là Giunta su 
questa questione, quando e-
sisteva " un - documento di 
Commissione, sottoscritto da 
due Assessori, che già pren
deva atto della situazione e 
stimolava una discussione ed 
un intervento. Questo com
portamento ci sembra stru
mentale e ai limiti della cor
rettezza ». -. - : ' J •' • 

«La manutenzione degli e-
dlfici deve essere assicurata 
e quanto prima verranno 
prese le " misure adeguate ». 
Ma allora quale è il proble
ma politico • di fondo? «La 
verità è che la Giunta ha la 
volontà di andare, e bisogna 
ancora discutere meglio i 
temi e i modi, alla chiusura 
totale dell'Ospedale psichia
trico». _..,- . ..„•,.-, . -.. - . '--

«Perciò, - ferma restanc'o 
l'esigenza di una corretta 
manutenzione delle strutture, 
il nostro disegno non è quel
lo della costruzione di r un 
ospedale bello ed accogliente, 
ma quello della chiusura di 
tutti i reparti ». 

Come si ricorderà in passa
to su queste ipotesi di deisti
tuzionalizzazione tutti i grup
pi politici democratici si tro
varono d'accordo. 

Alcuni mesi fa poi fu il 
Comitato regionale del PCI, 
con un documento ufficia
le, a - richiedere la chisura 
dei - cosicotti « repartkil » e 
più in generale dello Psi
chiatrico. Il problema è caso
mai quello di discutere in
torno a questa ipotesi politi
ca. «Se cioè la polemica DC 
può in qualche modo servire 
a rilanciare, anche da posi
zioni non necessariamente i-
dentiche. la discussione su 
queste questioni, • commenta 
Vinci Grossi, allora ha una 
sua utilità. Se si tratta di 
produrre Invece • sterili con
trapposizioni, - o magari di 
appropriarsi del contenuto di 
una esperienza che è patri
monio di tutti, allora è steri
le e dannosa». -

L'esperienza iniziata circa 
10 anni fa. fu condotta in un 
clima di grande tensione uni-
Uria. « Anche oggi se voglia
mo fare ulteriori passi in a-
vanti abbiamo bisogno - di 
quel clima, di quella volontà 
di confronto sui fatti e sulle 
ipotesi percorribili, sconfig
gendo ogni pregiudiziale ideo
logica. La Guinta Provincia
le è già impegnata su questo 
terreno a dare il suo contribu
to, abbiamo infatti anche de
ciso di organizzare nel mese 
di marzo insieme alla Provin
cia di Milano un dibattito su 
** Informazione e Psichia
tria,"». •• 

«Auspichiamo, - termina 
Gròssi, che come 10 anni fa, 
e possibilmente in misura 
anche maggiore, il dibattito 
intomo «^Ospedale Psichia
trico di Perugia divenga pa
trimonio di tutti gli operato
ri. delle forte politiche, del 
cittadini. -

Gorbrfalla iMtcucci 

Indetta dalla « Costituente » 

Sabato manifestazione 
di contadini a Foligno 
PERUGIA — Sabato gior
nata di lotta, • con mani-

. festazione a Foligno, pro-
'r mossa dalla Costituente 
.Contadina. L'iniziativa di 

• mobilitazione si inquadra 
nella : settimana di lotta 

• nelle campagne umbre per 
!il rilancio dell'agricoltura 
e la risoluzione dei molti 
problemi che ancora resta
no nel settore. 

Già moltissime assem 
blee di coltivatori hanno 
preparato l'iniziativa di 
sabato mentre altre sono 
in programma per i pros 
simi giorni in tutta la re
gione. 

A Città di Castello una 
manifestazione è prevista 
per il 22, a Todi ne avver
rà un'altra probabilmente 
lo stesso giorno, mentre a 
Castiglione del Lago una 
analoga iniziativa è previ-

' sta per il 26. • ' 
La piattaforma rivendi

cativa di sabato è riassu
mibile in 7 punti: 

1) - trasformazione im
mediata dei contratti a-
grari in moderni contratti 
di affitto, approvazione 

della legge sulle terre in
colte e malcoltivate anche 

.per avviare una effettiva 
gestione della legge 285 
sull'occupazione giovanile; 

2) approvazione da 
parte della ' Camera dei 
deputati della legge sull' 
associazione di produttori; 

3) avvio del piano a-
gricolo alimentare attra
verso il finanziamento di 
piani zonali per settori pro
duttivi; - •• 

4) approvazione della 
modifica del fondo di soli
darietà nazionale contro 
le calamità naturali; 

5) riforma dell'AIMA 
e della Federconsorzi ; 

G) immediata applica
zione della legge 382 e 
conseguente scioglimento 
e trasferimento alle Regio
ni Umbria e Toscana del
l'Ente Valdichiana; 

- 7) - parificazione dei 
trattamenti • previdenziali 
per i coltivatori. . i 

Sull'argomento pubbli
cheremo domani un inter
vento del compagno Bru
netto Chionne presidente 
dell'Alleanza Contadini 

TERNI - Dopo mesi di scioperi 

Riprese le trattative 
per i metalmeccanici 

Ieri si è tenuto il primo incontro 
tra le parti - Oggi nuova riunione 

TERNI : — Particolarmente 
intensa l'attività sindacale in 
questo periodo: la vertenza 
delle piccole aziende metal
meccaniche. la crisi che in
veste anche altri settori, co
me quello della ceramica, con
tinuano ad essere al centro 
dell'iniziativa. . 

Ieri pomeriggio sono ripre
se le trattative per il rinnovo 
del contratto • di lavoro. • La 
FLM (federazione lavoratori 
metalmeccanici) ha presentato 
la piattaforma per il rinnovo 
dei contratti all'inizio dell'e
state. Da allora la trattativa 
vera e propria non è stata 
mai avviata in quanto da par
te padronale si è preferito as
sumere un atteggiamento di 
chiusura. Dopo mesi caratte
rizzati da continui scioperi e 
da iniziative intraprese dalle 
organizzazioni ; sindacali per 
uscire dal vicolo cieco, sem
bra adesso aprirsi uno spira
glio. «: 

Nel corso della prima gior
nata di incontro la FLM ha 
illustrato alla controparte le 
richieste avanzate per quanto 
riguarda gli investimenti e la 
sicurezza del posto di lavoro. 
E' stata anche illustrata la 
parte della piattaforma che 
riguarda l'organizzazione del 
lavoro. 

Anche per oggi è previsto un 
incontro. Servirà per un primo 
scambio di vedute sulle ri
chieste salariali. - Per quanto 
riguarda : le piccole aziende 
metalmeccaniche, nella gior
nata di ieri non si sono avuti 
fatti da segnalare. C'è stato 
un solo sciopero di sette ore 
alla Metalmeccanica del Pon
te. 

II consiglio di fabbrica della 
Terninoss in " un comunicato 
ha denunciato la decisione pre
sa di vietare ai lavoratori 
dello stabilimento di - utiliz
zare la mensa dell'ANCIFAP. 
Viene denunciato il fatto che 
questa strana decisione sia 
stata presa proprio mentre 
anche in questo stabilimento 
è in corso la vertenza per il 
rinnovo del contratto azien
dale. 

In comune di Otricoli una 
comprensibile preoccupazione 
ha suscitato la notizia che la 
Ceramica Ternana, una indu

stria che appunto produce ce 
ramiche e piatti, ha intenzio
ne di licenziare 26 dipendenti. 
In questo stabilimento lavora
no. 118 donne. La Ceramica 
ternana rappresenta inoltre la 
unica industria del comune 
di Otricoli. Un suo ridimensio
namento avrebbe gravi con
seguenze per l'intera econo
mia locale. 

Ieri i lavoratori hanno scio 
perato per otto ore. Si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
verificato le possibili iniziative 
da prendere. E' emerso so
prattutto una preoccupazione: 
quella che il proprietario, l'in
dustriale Vitali di Civitacastel-
lana, abbia intenzione di ri
durre la produzione nello sta
bilimento che si trova a Ch'i 
tacastellana. ,.. 

Esiste una grave difficoltà 
di mercato per l'industria del 
la ceramica. C'è però il ti 
more che si voglia sfruttare 
questo stato di cose per ur 
progressivo abbandono deliri 
stabilimento di Otricoli. A Ci-
vitacastellana esistono delle 
condizioni che giocano mag 
giormente a favore del prò 
prietario. Prima fra queste la 
minore combattività dei la 
voratori, che in quella zona 
sono, da un punto di vista sin ' 
dacale. meno organizzati. 

Poco distante da Otricoli 
a Narni. un altro punto calde 
dell'attività sindacale, è rap 
presentato dall'Istituto Beata 
Lucia di Narni. Il personale 
non ha ancora ricevuto Io sti
pendio. in quanto la Banca di 
Narni ha sospeso l'erogazione 
di prestiti. C'è stata, lunedì. 
un'assemblea alla quale han 
no partecipato rappresentanti 
del sindacato provinciale. 

Al termine è stato approvato 
un documento col quale si 
chiede un sollecito intervento 
da parte degli enti interessati. 
In particolare si chiede che 
siano reperiti i fondi necessari 
per il pagamento degli stipen
di e che sia rinnovato il con
siglio d'amministrazione sca
duto da otto mesi. 

I dipendenti dell'Istituto si 
sono anche incontrati con il 
sindaco di Narra. Luciano Co
stantini. al quale hanno espo
sto la loro situazione. 
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